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Antonio Davide Barretta è il nuovo direttore generale
«Sono orgoglioso di poter dirigere l’Azienda ospedaliero-universitaria della città 
in cui mi sono formato e sono docente. Nell’interesse dei nostri pazienti e con il 
supporto della Regione Toscana, i principali obiettivi da perseguire sono l’am-
modernamento del patrimonio immobiliare e il potenziamento della nostra effica-
cia. Mi impegnerò per rafforzare la collaborazione dentro l’azienda e fra questa, 
l’Università e le altre istituzioni. La cooperazione è essenziale perché in gruppo 
si può certamente operare meglio di quanto possiamo fare come singoli. 
Metterò a servizio della nostra Azienda le mie competenze e l’esperienza acqui-
sita in dieci anni di direzione dell’amministrazione regionale e ricercherò il contri-
buto di tutti coloro i quali condividono l’obiettivo di fare più grande la nostra 
Azienda». Con queste parole il professor Antonio Davide Barretta, nuovo 
direttore generale dell’Azienda ospedaliero-universitaria Senese, si è presentato 
alla città di Siena, nel corso di una conferenza stampa a cui hanno partecipato il 
presidente della Regione Toscana, Eugenio Giani, l’assessore regionale al 
Diritto alla Salute e alla Sanità, Simone Bezzini, il sindaco di Siena, Luigi De 
Mossi, il rettore dell’Università di Siena, Francesco Frati e il prorettore alla 
Sanità, Francesco Dotta. Il professor Barretta, 50 anni, ha preso servizio il 1° 
gennaio 2021, è un manager di alto profilo e ha ricoperto prestigiosi incarichi. È 
stato direttore generale della Regione Toscana, dal 2010 al 2020 e direttore 
amministrativo dell’Università di Siena, dal 2009 al 2010. È professore ordinario di Economia Aziendale all’Università di 

Siena e ha svolto attività di ricerca in ambito 
economico-aziendale con particolare attenzio-
ne al governo e alla gestione delle aziende 
sanitarie pubbliche. Ha svolto attività didattica 
in numerosi corsi di laurea, diplomi universitari, 
master e dottorati. Per vari anni è stato il titola-
re del corso universitario di Programmazione e 
controllo delle aziende sanitarie. Vanta nume-
rose pubblicazioni scientifiche tra monografie, 
articoli, curatele, contributi in volumi e in atti di 
convegno, con approfondimenti dedicati al set-
tore sanitario tra cui il project-financing in sani-
tà, la competizione e cooperazione nei sistemi 
sanitari pubblici, il benchmarking sull’efficienza 
e la qualità in sanità e il governo e il controllo 
delle reti sanitarie. 

Prosegue a pag. 2 
Il primo giorno di lavoro del nuovo DG  

Il primo gennaio 2021 è stato il primo giorno di lavoro alle Scotte per il profes-
sor Antonio Davide Barretta, nuovo direttore generale dell’Azienda ospedalie-
ro-universitaria Senese. Il professor Barretta ha portato i suoi saluti in due 
reparti dell’ospedale: l’area dell’ostetricia e neonatale, all’interno del 
Dipartimento della Donna e 
dei Bambini, e l’area Covid e 
Pronto Soccorso. Durante la 
sua visita il neo-direttore gene-
rale è stato accompagnato dal 
rettore Francesco Frati, dal 
direttore amministrativo Maria 
Silvia Mancini e dal direttore 
sanitario Roberto Gusinu.  

Prosegue a pag. 2 

La lettera ai professionisti 

dell’ospedale 
Durante il suo primo giorno di lavoro 
all’Aou Senese, il nuovo direttore 
generale ha mandato una lettera a 
tutti i professionisti delle Scotte:  
«Care Colleghe e cari Colleghi, 
oggi inizia per me una nuova espe-
rienza professionale insieme a voi. 
Sono orgoglioso di poter dirigere 
l’Azienda ospedaliero-universitaria 
della città in cui mi sono formato e 
sono docente.  

Prosegue a pag. 7 
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Segue dalla prima 
«Barretta, forte della sua preparazione ed esperienza, svolgerà al 
meglio il suo nuovo incarico e come direttore generale delle Scotte, 
saprà esprimere un lavoro egregio – ha detto il presidente della 
Regione Toscana Eugenio Giani -. È una professionalità su cui 
vogliamo puntare, a testimonianza dell’attenzione che la Regione ha 
per le Scotte e per quello che rappresenta in Toscana e in Italia, con-
vinti che saprà interpretare nel migliore dei modi il ruolo».  
«L’Azienda ospedaliero-universitaria senese rappresenta un’eccellen-
za nel panorama toscano – afferma Simone Bezzini, assessore 
regionale alla sanità –, un polo che offre servizi di qualità, un luogo 
non solo di cura ma anche di didattica e ricerca di alto livello. Conosco 
Antonio Barretta e sono certo che saprà far bene, con nuove sfide e 
nuovi obiettivi a partire dal programma di investimenti strutturali che è 
decisivo per proiettare le Scotte nel futuro».  
«Sono felice di dare il benvenuto a Siena al professor Antonio Barretta, sulla cui nomina io e il presidente Giani abbia-
mo trovato una convergenza assoluta», così il rettore dell'Università degli Studi di Siena Francesco Frati che aggiun-
ge: «Il professor Barretta ha un curriculum di assoluto valore, sia come esperienza di manager pubblico sia come stu-
dioso del management dei sistemi sanitari pubblici. Titoli che ne fanno la persona ideale per proseguire il percorso di 
rilancio e ammodernamento della nostra Azienda ospedaliera».  
«Desidero esprimere la mia grande soddisfazione per la nomina del professor Antonio Barretta a direttore generale 
dell’Azienda ospedaliero-universitaria Senese - ha aggiunto il professor Francesco Dotta, prorettore alla Sanità 
dell'Università di Siena -. Tra le numerose qualità che emergono dalla storia professionale del professor Barretta, vorrei 
sottolineare la sua grande competenza, l’attaccamento alle istituzioni e la capacità di fare squadra: doti fondamentali 
per portare a termine il progetto di sviluppo del nostro policlinico, soprattutto in un periodo come questo, nel quale 
siamo chiamati a proporre progetti di alto profilo per utilizzare al meglio le risorse che saranno disponibili».  
«Quello che questa amministrazione comunale ha chiesto e chiede è che l’eccellenza della sanità senese debba esse-
re tutelata e valorizzata - ha detto il sindaco di Siena, Luigi De Mossi -. Miglior viatico non poteva che essere quello di 
chiamare a Siena una persona che per questa terra ha mostrato rispetto, qualità ed affetto. E ci rende felici dunque 
vedere che la territorialità sarà ben rispettata. Questa città - conclude De Mossi - ha dato il suo più alto riconoscimento 
alla sanità, il Mangia, un riconoscimento all’eccellenza e l’eccellenza è il destino di questa città. L’eccellenza è il destino 
di Barretta che ringraziamo ed al quale diamo il benvenuto restando sempre disponibili a collaborare».

Giani: «Puntiamo su Barretta. Grande attenzione della Regione per le Scotte»
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Un quadro per il Dipartimento della Donna e dei Bambini:  

il dono di benvenuto del nuovo DG

Segue dalla prima 
Nella sua prima giornata di lavoro al policlinico senese, il professor 
Barretta ha voluto simbolicamente ringraziare tutti i professionisti dell’o-
spedale per lo sforzo straordinario profuso in questo periodo di emer-
genza e, soprattutto, augurare a operatori, pazienti e loro familiari un 
buon anno. Il professor Barretta, che ha anche visitato l'area dedicata 
alla vaccinazione Covid dove sono in corso le vaccinazioni ai professio-
nisti, ha poi donato al Dipartimento della Donna e dei Bambini, in segno 
di buon augurio per i bambini, un’opera su tela da lui commissionata 
all’artista Alessandro Valenti e dedicata alla nascita e alla città di Siena. 



3LLEESSCOTTECOTTEINFORMA Speciale: Campagna vaccini anti-Covid-19

Sono stati il professor Federico Franchi e l'infermiera Agnese 

Messina, i primi professionisti dell’Azienda ospedaliero-universitaria 
Senese a ricevere il vaccino contro il Covid-19. Il professor Franchi, 
responsabile dell'area Covid e Agnese Messina, infermiera dell'area 
Covid, hanno inaugurato il “Vaccine day” all’ospedale Santa Maria 
alle Scotte di Siena che, nella data "storica" del 27 dicembre , ha 
visto vaccinare 50 professionisti, tra medici, infermieri, OSS e 
amministrativi, non solo dell’Aou Senese ma anche dell’Asl Toscana 
Sud Est: diversi profili professionali selezionati a seconda del 
rischio di esposizione al virus e secondo logiche strategiche che 
riguardano il ruolo e le mansioni coperte. 4271 le prenotazioni al 
vaccino effettuate all’Aou Senese da parte di quasi tutti i professio-
nisti dell’ospedale Santa Maria alle Scotte, compresi i lavoratori di 
ditte esterne che forniscono servizi all’interno delle Scotte.  

«Ci tengo a ringraziare tutti i nostri professionisti, sia per la risposta mas-
siccia in termini di prenotazioni, che per il grande impegno profuso con 
tempestività nell’organizzazione delle campagna di vaccinazione», ha detto 
il direttore sanitario Roberto Gusinu, aggiungendo che «l’avvio della vac-
cinazione anti-Covid ci pone l’obiettivo di garantire la massima copertura 
vaccinale per il nostro ospedale, a protezione dei nostri professionisti e dei 
nostri pazienti».  
Presente al “Vaccine day” anche il direttore amministrativo dell’Asl Toscana 
Sud Est, Francesco Ghelardi: «L’Asl Toscana Sud Est si sta muovendo in 
piena sintonia e stretta collaborazione con l’Azienda ospedaliero-universita-
ria Senese per affrontare insieme questa importante sfida, quello di oggi è 
solo il primo passo di un progetto che per i prossimi mesi richiederà un 
grande sforzo organizzativo. L’obiettivo – ha aggiunto Ghelardi - è offrire la 
possibilità di vaccinarsi a ogni cittadino che lo vorrà, partendo dagli ospedali e dai presidi sanitari per coinvolgere 
ben presto tutta la popolazion».  
Ha partecipato al Vaccine day senese anche l'assessore regionale al diritto alla salute e sanità Simone Bezzini ha 
fatto tappa anche a Siena: «Oggi è un giorno storico per la lotta al Covid - ha affermato Bezzini - motivo di grande 
speranza nel futuro. Un primo traguardo storico raggiunto grazie alla ricerca scientifica e all'impegno congiunto 
delle istituzioni a livello europeo, nazionale e regionale. Ringrazio tutti coloro che hanno lavorato per la riuscita di 
questa fondamentale giornata di avvio della campagna di vaccinazione. La Toscana sta lavorando con serietà, lun-
gimiranza e spirito di squadra, il nostro sistema sanitario è organizzato per affrontare al meglio questa sfida colletti-
va che ci vedrà impegnati nei prossimi mesi. Auspico la più grande adesione possibile alla vaccinazione, solo con 
la tenacia e la fiducia si può vincere questa battaglia per la vita».

Lotta al Covid: il Vaccine day del 27 dicembre passerà alla storia 
Infermiera Agnese Messina e professor Franchi i primi vaccinati

Grande adesione alla campagna nei primi giorni dell’anno nuovo
È stata una massiccia adesione dei professionisti alla campagna di vaccinazione anti-Covid-19 ad inaugu-
rare il 2021 dell’Azienda ospedaliero-universitaria Senese. Sono più di 500 i professionisti che hanno rice-
vuto il vaccino nei primi tre giorni del 2021: fino al 16 gennaio, per quanto riguarda la somministrazione 
delle prime dosi, sono stati 4484 vaccini effettuati, ben 1793 sono stati somministrati a personale dell’o-
spedale, con oltre il 90% tra medici, infermieri, tecnici e operatori socio-sanitari che hanno aderito alla 
prima fase della campagna vaccinale; 1543 vaccini sono stati somministrati a professionisti che lavorano 
nell’area ospedaliera e in contatto con le Scotte (studenti, specializzandi, ecc.) e 1148 sono stati fatti a 
professionisti extra ospedale ma che lavorano per il Sistema Sanitario (personale di RSA e altre aziende, servizi esterni, ecc.). 
«L'Aou Senese ha risposto in maniera consistente e compatta alla campagna vaccinale – spiega il direttore generale dell’Aou Senese, 

il professor Antonio Barretta - Ringrazio tutti i professionisti impegnati nella campagna vaccinale 
che stanno dando davvero il massimo per l’efficienza del sistema. Purtroppo il ritardo di Pfizer ha 
creato dei rallentamenti - aggiunge Barretta - ma la nostra corretta programmazione ci consente 
di completare la vaccinazione per i professionisti che avevano già ricevuto la prima dose e, quin-
di, di renderli immuni al virus, rafforzando così l’efficacia del sistema».  
«Stiamo andando avanti con il vaccino della Pfizer-Biontech che sta dando ottimi risultati anche in 
termini di tollerabilità – aggiunge il direttore sanitario Roberto Gusinu –. Ricordiamo che il vacci-
no viene conservato a -80°C e richiede quindi l’utilizzo di frigoriferi speciali, disponibili solo in par-
ticolari strutture ospedaliere, diversamente dal vaccino Moderna che va conservato a -20°C. Il 
vaccino Pfizer-Biontech, per il quale siamo uno dei centri HUB della Toscana, viene effettuato in 
due dosi, a distanza di 21 giorni, e l’immunità viene riferita a circa una settimana dopo aver rice-
vuto la seconda dose mentre nel caso del vaccino Moderna, recentemente reso disponibile anche 
in Toscana, l’immunità viene riferita 14 giorni dopo la seconda dose che viene effettuata a 28 gior-
ni di distanza dalla prima. Ricordiamo – conclude Gusinu - che il meccanismo di azione per 
entrambi i vaccini è identico ed è basato su mRNA incapsulato in nano-particelle lipidiche».
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Il periodo delle festività natalizie e che porta al nuovo anno è 
sempre stato caratterizzato da una grande generosità nei con-
fronti dell’ospedale, dei suoi professionisti e dei suoi pazienti. 
Tra la fine del 2020 e l’inizio del 2021 hanno portato giochi e 
dolciumi ai piccoli pazienti del Dipartimento della Donna e dei 
Bambini la Polizia di Stato, i Carabinieri, la Guardia di Finanza 
e i Carabinieri-Reparto Biodiversità tra le forze dell’ordine, l’as-
sociazione culturale Terra e Gusto insieme allo studio di riabili-
tazione pediatrica Centro Sprint, la Contrada della Pantera, la 
Pubblica Assistenza di Castelnuovo Berardenga, la Discoteca 

Papillon con il Ristorante “La Combriccola” e la Cooperativa “La Popolare”. Grande generosità da parte di priori, 
capitani delle 17 Contrade e fantini, che hanno donato un ecografo portatile utilizzato anche nell’area Covid, da 
parte dell’ex paziente Covid Michele Cannoni e del comune di Trequanda con i suoi produttori locali, che hanno 
voluto omaggiare con prodotti tipici i professionisti impegnati in prima linea contro la pandemia, così come fatto 
anche da Round Table 41 Siena. Infine per i piccoli ricoverati in Terapia Intensiva Neonatale, “Otto il Polipotto”, 
cucito dalle infermiere del reparto e anche i braccialetti natalizi donati da Cartolandia di Sofia Carli.  

Natale alle Scotte, il Covid non frena la generosità 
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Procuratori di Firenze e Siena in visita all’ospedale
Incoraggiamento e speranza. Questo il messaggio che il Procuratore 
Generale di Firenze, Marcello Viola, ha portato a Siena, con una visita 
ai professionisti dell’Azienda ospedaliero-universitaria Senese impegna-
ti nella gestione dell’emergenza Covid. Il dottor Viola, insieme al 
Procuratore di Siena, Salvatore Vitello e al Presidente del Tribunale di 
Siena, Roberto Maria Carrelli Palombi di Montrone, ha visitato l’area di 
somministrazione dei vaccini contro il Covid-19 dell’ospedale di Siena 
ed ha incontrato i professionisti che lavorano in Area Covid, accompa-
gnato dal direttore generale, Antonio Davide Barretta e dai direttori 
sanitario, Roberto Gusinu, e amministrativo, Maria Silvia Mancini. «Il 
sistema sanitario – ha detto il procuratore Viola - sta dando prova di 
grande tenuta. La visita di oggi – ha aggiunto Viola – è un segno di pre-

senza e di solidarietà, un 
riconoscimento alla bravura e allo spirito di sacrificio di tutti i profes-
sionisti che sono impegnati ormai da circa un anno a tutela della 
salute, per l’interesse della collettività». Grande soddisfazione per la 
visita è stata espressa dal direttore generale Barretta che ha 
aggiunto: «La vicinanza delle Istituzioni al nostro ospedale ci inco-
raggia a fare sempre di più e meglio: l’organizzazione dell’Area 
Covid si è dimostrata vincente perché la sua flessibilità ha permesso 
di modulare le attività in base alle esigenze assistenziali e ai bisogni 
di salute e siamo quindi pronti ad ogni necessità». 

Senologia, diagnosi più veloci e accurate 

grazie al nuovo tavolo per la biopsia

È arrivato a Siena, all’Azienda ospedaliero-universitaria 
Senese, un nuovo tavolo per eseguire biopsie mammarie, sia 
sotto guida stereotassica in 2D che in tomosintesi 3D. Questa 
innovativa apparecchiatura, denominata "Affirm Prone Biopsy 
System 3D", è stata installata all’interno della UOC Senologia 
diretta dalla dottoressa Federica Fantozzi e rappresenta un 
sistema pressoché unico nel suo genere, visto che sono solo 
30 i tavoli presenti in tutta Italia, tra cui solo altri due in 
Toscana, nei centri di Careggi e di ISPRO, Istituto per lo 
Studio, la Prevenzione e la Rete Oncologica. «Si tratta di un 
sistema molto intuitivo da utilizzare che permette di velocizzare 
le procedure bioptiche e ottenere in pochi secondi immagini di 
alta qualità - spiega la dottoressa Federica Fantozzi -, grazie 
all'elevatissimo grado di automazione di tutte le fasi della pro-
cedura: un vantaggio molto importante sia per le pazienti, 
vedono ridurre i tempi dell'esame, che per i professionisti». 
Il nuovo tavolo rappresenta uno strumento di grandissima 
importanza per la Senologia dell’Aou Senese, soprattutto per 
quando riguarda la fondamentale attività di prevenzione delle 
patologie oncologiche. Nel 2020, nonostante alcune momenta-
nee sospensioni delle attività a causa dell’emergenza Covid-
19, è aumentato il numero di tumori alla mammella diagnosti-
cato nelle pazienti attraverso le varie metodiche utilizzate dalla 
UOC di Senologia: 233 le neoplasie diagnosticate a fronte 
delle 210 del 2019 e delle 177 del 2018. Da gennaio a settem-
bre 2020, sono state 29.653 le prestazioni ambulatoriali offer-
te, di cui 13.298 mammografie e 109 stereotassi: in tal senso 
le uniche sospensioni, nei mesi di marzo, aprile e maggio, 
hanno riguardato i controlli e le attività di screening, mentre è 
sempre stata mantenuta operativa l’attività legata a urgenze, 
follow-up oncologici e approfondimenti di 2° livello di scree-
ning. La UOC di Senologia in media eroga 40mila prestazioni 
all’anno, di cui circa 17mila mammografie e 250 stereotassi.

Studio ISS “Observant-Covid-19”, 

Cardiologia intervestica a lavoro 
’Istituto Superiore di Sanità ha indi-
viduato 11 centri in Italia per valu-
tare l’impatto della pandemia da 
Covid-19 nello svolgimento dell’at-
tività cardiologica interventistica, 
con particolare riferimento alla 
TAVI, dispositivo transcatetere di 
valvola aortica che permette l'im-
pianto della stessa con approccio 
percutaneo in alternativa alla sosti-
tuzione con intervento cardiochirur-
gico. Tra questi 11 centri è presen-
te la Cardiologia Interventistica 
dell’Azienda ospedaliero-universitaria Senese, diretta dal dottor 
Massimo Fineschi: «Lo studio con cui partecipiamo a questo 
progetto è denominato “Observant-Covid-19” e valuta l’impatto 
della pandemia sul trattamento della stenosi aortica severa 
sintomatica mediante impianto di bioprotesi transcatetere. La 
stenosi aortica è il restringimento della valvola aortica che 
ostruisce il flusso di sangue dal ventricolo sinistro all'aorta. Sia 
il GISE, Società Italiana di Cardiologia Interventistica, che la 
SIC, Società Italiana di Cardiologia, sottolineano una riduzione 
di questa attività in una percentuale che oscilla dal 50 al 70%, 
in particolare nella prima ondata, con un parziale recupero in 
autunno». La Cardiologia Interventistica dell’Aou Senese ha 
sostanzialmente mantenuto l’attività di TAVI e di tutta l’attività 
strutturale, confermandosi riferimento per l’area vasta sud est: 
«In un anno in cui il Covid-19 ha fortemente impattato sulle 
attività di tutti gli ospedali, siamo riusciti – aggiunge il dottor 
Fineschi – ad avere una riduzione solamente del 7% dell’attivi-
tà di TAVI rispetto al 2019 e di un 3,5% di tutta l’attività struttu-
rale, ovvero di TAVI, chiusura percutanea di PFO e DIA (proce-
dure per interrompere la comunicazione tra atrio sinistro e atrio 
destro formatesi in età fetale), e Mitraclip (trattamento percuta-
neo dell'insufficienza mitralica che abbiamo iniziato nel 
Gennaio 2020)». Una volta raccolto e conservato l’archivio dei 
dati dello studio, questo verrà trasmesso all’Istituto Superiore 
di Sanità che formerà un database degli 11 centri identificati 
per avere di conseguenza un quadro nazionale dell’impatto del 
Covid-19 sui pazienti sottoposti a TAVI durante la pandemia.
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Arrivi & Partenze... 

Benvenuto ai nuovi colleghi: 
Diamo un caloroso benvenuto ai 59 nuovi colleghi che sono arrivati all’Azienda ospedaliero-universitaria Senese tra il 15 dicem-
bre e il 15 gennaio: Alessandro Aretini, Francesca Bacchiari, Cecilia Beffa, Fabio Biondi, Marco Biondi, Maurarita Bisceglia, 
Federica Bochicchio, Letizia Bossini, Sabrina Bucalossi, Monia Maria Cabibbo, Vincenzo Calvarusso, Matteo Capecchi, Letizia 
Capozzo, Giuseppe Castello, Michelangelo Chimenti, Arianna Ciaramella, Luisa Ciatti, Michele Cipriani, Monica Ciurli, Giada 
Coata, Elisa Cornacchione, Jessica Cristiano, Virginia D’Ambrosio, Marika Direnzo, Gennaro Frascogna, Marisa Giuliano, 
Alessia Giuliano, Raffaella Guazzo, Habilj Hodza, Paolo La Francesca, Eleonora La Gioia, Domenico Liotti, Giovanni Lo 
Grande, Chiara Madioni, Angela Malandrino, Alice Mannucci, Michele Marcellini, Stefano Mauceri, Daniele Menci, Sophie 
Molinari Bucarelli, Filippo Monti, Tania Nardini, Tatiana Palanciuc, Angelica Panaro, Enrico Pennino, Maria Perna, Sofia 
Petrucci, Annalisa Piccolo, Selenia Pirisinu, Flaminia Riccardi, Francesca Rinaldi, Cosimo Ruggiero, Camilla Sanniti, Antonino 
Santacroce, Loretta Sorrentino, Rajeena Steephen, Roberta Taturri, Giovanni Zoccali. 
 
I ringraziamenti per i professionisti:  
I ringraziamenti dell’Aou Senese vanno anche ai 27 professionisti che hanno lasciato le Scotte tra pensionamenti, fine incarichi, 
trasfe rimenti, o altro, per aver condiviso insieme una parte importante della storia ospedaliera: Caterina Bianciardi, Maria 
Rosaria Caruso, Laura Cerra, Laura Ciacci, Maria Valentina Correale, Nicola Formato, Rita Fortunato, Antonella Frangione, 
Alessandra Fratini, Irene Gelli, Giuseppe Guerrieri, Serena Landi, Silvia Lepore, Maria Antonietta Mandrone, Nicola Mattiello, 
Elisa Monda, Fabiana Morini, Eleonora Nocciolini, Barbara Sabatini, Valentina Scenati, Maximilian Scheiterle, Jonida Shanini, 
Donatella Spina, Antonella Tornai, Denise Torzini, Marinunzia Venezia.

La lettera del professor Barretta: «Nonostante l’emergenza, 
insieme dovremo sforzarci per dedicarci al migliormento»

Segue dalla prima 
Metterò a servizio della nostra azien-
da il mio impegno, le mie competen-
ze e l’esperienza maturata in oltre 
dieci anni di direzione 
dell’Amministrazione regionale. 
Ricercherò il sostegno di tutti coloro 
che, nell’interesse dei nostri pazienti 
e dei loro cari, condividono l’obiettivo 
di rendere l’Aou senese migliore. 
 
Con il supporto della Regione 
Toscana e puntando sulle elevate 
professionalità sanitarie, tecniche e 
amministrative presenti in Azienda, i 
principali obiettivi da conseguire 
saranno costituiti dall’ammoderna-
mento del patrimonio immobiliare e 
dal potenziamento della nostra effi-
cacia. Per raggiungerli mi impegne-
rò, con il Vostro sostegno, per raffor-
zare la collaborazione dentro l’Azienda e fra questa, l’Università, l’AUSL Toscana sud-est e le altre istituzioni. La coope-
razione è essenziale: in gruppo si possono certamente conseguire risultati migliori di quelli che possiamo raggiungere 
come singoli e ciò in ambito sanitario è ancora più evidente. 
 
Sebbene l’emergenza sanitaria non sia ancora finita e il nostro contributo per superarla risulti ancora prezioso, ritengo 
che insieme dovremo sforzarci per dedicare energie anche ai nostri obiettivi per il miglioramento. Sono certo che ciò ci 
renderà più solidi, ci fornirà nuova motivazione e, forse, renderà anche più sopportabili le difficoltà contingenti.   
 
Questa mattina (1 gennio, ndr) ho visitato due strutture sanitarie e incontrato alcuni colleghi. Con questo gesto ho inte-
so simbolicamente ringraziarVi tutti per lo sforzo straordinario profuso in questo periodo di emergenza e, soprattutto, 
augurare a Voi, ai Vostri cari, ai nostri pazienti e ai loro familiari un 2021 decisamente migliore di quello appena trascor-
so. 
 
Ho appena consegnato al professor Messina e al professor Severi un’opera da me commissionata ad Alessandro 
Valenti; ne allego una foto. Tramite il quadro consegnato ai colleghi ho voluto portare a tutti voi un augurio per un futuro 
di serenità e di successi professionali conseguiti insieme. 
 
Felice 2021 a tutti! 

Antonio D. Barretta    
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